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Il parroco che mi ha generato alla vocazione presbite-
rale, quando notava in parrocchia confusione di idee 
e/o disordine materiale, soleva dire: “Custodisci ordi-

ne e l’ordine custodirà te”. A distanza di anni mi pare 
opportuno, da economo diocesano, ripetere a mia volta 
quella frase quando a qualcuno sfugge che amministrare 
significa, essenzialmente, avere ordine nel ricevere e nel 
dispensare le risorse economiche. 

A volte può capitare di avere l’infondato timore che 
sinodalità ed ordine siano antagonisti nelle scelte ammini-
strative di un ente ecclesiastico, quasi che ogni organismo 
di partecipazione sia un potenziale pericolo della custodia 
dell’ordine di gestione. Al contrario, i beni economici non 
possono essere una realtà disgiunta dalla vita della comu-
nità e dalle sue scelte pastorali. La parrocchia risulterà 
globalmente più credibile quando ciascuno dei fedeli verrà 
reso partecipe in maniera corresponsabile. “Occorre age-
volare in ogni modo la possibilità che ciascun battezzato 
abbia la parola per esprimersi, dare la propria lettura della 
realtà e proporre strade da intraprendere […]. È bene 
tenere presente che ogni parere inespresso porta ad un 
impoverimento di tutta la comunità” (M. SALVATORE, 
Trasparenza). Si dovrà inoltre garantire un’amministra-
zione dei beni trasparente e corretta. “Questa trasparenza 
si ottiene grazie anche all’apporto professionale e compe-
tente dei laici, ma la capacità tecnica e operativa la si deve 
sempre coniugare con uno spiccato senso ecclesiale, per-
ché si è a servizio di una comunità parrocchiale, non di 
un’azienda” (A. MASTANTUONO, Manager o leader? Il 
ruolo del parroco, in Orientamenti pastorali). Sinodalità ed 
ordine rappresentano gli strumenti che consentono di 
individuare “quanto” si vuole corrispondere per intra-
prendere un progetto il più aderente possibile a quelli che 
sono i preventivati conti o gli ipotetici lavori da eseguire. 
In sostanza, è sempre auspicabile che il lavoro sinodale si 
ispiri a fermi princìpi di ordine efficace e dinamico relati-
vamente alle voci di spesa ordinaria e straordinaria. Spet-
terà al Legale Rappresentante e, in ultima analisi, al Ve-
scovo, l’arduo compito di validare l’ordine decisionale e 
attuarlo a beneficio dell’ente affidatogli.

Mettere ordine nell’amministrazione dei beni vuol 
dire dare priorità e valore a ciò che conta: carità, culto e 
pastorale. Non ci possiamo permettere né di inseguire “a 
tutti i costi” obiettivi che comportino “rischi” per le 
somme che la gente mette a nostra disposizione con fidu-
cia né di impantanarci nel minimalismo quando ci ponia-
mo degli obiettivi. “La gente impara a dare volentieri alla 
Chiesa quando vede che essa crede alla Parola che predica, 
ha la passione per il servizio operoso, mostra genialità cre-
ativa per rispondere ai bisogni di tutti, ma specialmente 
dei ragazzi e dei giovani, dei malati e dei sofferenti, degli 

Serva ordinem et
ordo servabit te

antichi e nuovi poveri, di quanti dedicano senza risparmio a 
Dio e ai fratelli nella vita consacrata, nel ministero pasto-
rale, nell’impegno missionario secondo gli orizzonti della 
mondialità” (Cfr. PITTA – VITALI, La gioia del dare).

La pubblicazione di collette e bilanci delle nostre par-
rocchie e dei nostri enti consente ai fedeli di “rendersi con-
to”. La rendicontazione risulterà più agevole grazie 
all’impegno ordinario di gestione, ossia un continuo lavoro 
puntuale e competente da parte di ciascuno. Tali conside-
razioni sono valide anche per i momenti straordinari e dif-
ficili, come quelli del Covid19 e del lockdown, segnati da 
criticità e paralisi di mercato che non hanno risparmiato 
nessuna attività economica. In altri termini, siamo chiama-
ti a mettere in conto periodi fortemente negativi ma anche 
ad affrontarli in modo che non mettano in ginocchio la real-
tà economica, perché salda e garantita contro gli imprevi-
sti. “Con ciò intendiamo evitare che qualcuno possa biasi-
marci per questa abbondanza amministrata da noi” (2Cor 
8, 20). Lavorando insieme e camminando nella complessità 
e nella bellezza del nostro essere Chiesa, anche l’aspetto 
più ostico e vulnerabile della gestione economica potrà 
diventare una sfida cristiana: ineludibile ma, al contempo, 
evangelica e profetica.

Abbiamo inoltre il dovere di mettere ordine all’archivio 
della parrocchia, dove deve essere custodito anche 
l’inventario dei beni compilato secondo quanto dispone il 
can. 1283, 2°- 3°: “Sia accuratamente redatto un dettaglia-
to inventario […] dei beni immobili, dei beni mobili sia 
preziosi sia comunque riguardanti i beni culturali, e delle 
altre cose, con la loro descrizione e la stima, e sia rivisto 
dopo la redazione. Copia dell’inventario va conservata 
anche nell’archivio della Curia e le due copie vanno aggior-
nate annotando le eventuali modifiche subite dal patrimo-
nio”. Nulla ci appartiene personalmente, nulla deve essere 
sottovalutato, nulla deve essere trascurato dei beni che 
amministriamo a nome dell’ente. Tutto deve essere ordina-
to secondo dignità e valore.

Continuiamo dunque a voler fare dell’ordine economico 
una testimonianza di coerenza resa alla nostra comunità 
cristiana, dove tutti devono concorrere, con spirito eccle-
siale, a rendere sempre più visibile la nostra speranza nel 
Vangelo anche attraverso la gestione dei beni materiali.

Buon cammino!  

don Giuseppe Goffredo
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